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Dalla revisione del curricolo in 

ottica  interculturale  alla 

valutazione della scuola inclusiva

Bergamo, 16 aprile 2015  - Non perdiamoci di vista



Anno scolastico 2012-2013 

- a livello provinciale gli Sportelli scuola 
per l'integrazione degli alunni stranieri e 

per l'educazione interculturale 
propongono  una ricercazione sul tema 

della scuola inclusiva;

- l‘UST e l’Università di Bergamo 
progettano la ricercazione  “Scuola 

inclusiva” con la supervisione 
del prof. Walter Fornasa



Anno scolastico 2013-2014

 Vengono coinvolte nella ricercazione 
“Scuola inclusiva” 

7 scuole  per la ricercazione 
3 come scuole di controllo. 

La malattia e la morte 
del prof Walter Fornasa 

il 15 dicembre 2013 mette in 
sospensione la ricercazione.



Il 23 gennaio 2014 la prof.ssa Giuliana 
Sandrone guida il seminario di ripresa della 

ricercazione “Scuola inclusiva”;
Le scuole di controllo non sono più ritenute 
necessarie, la ricercazione riprende con le 7 

scuole che si sono proposte

Anno scolastico 2014-2015 
È in previsione un seminario per la 

presentazione dei risultati della ricercazione.



L'IC di Ponte Nossa, candidatosi come scuola di 
controllo nella ricercazione, nel frattempo continua 
nell’intento di cogliere l'occasione della revisione 

del curricolo di istituto in rapporto al testo 
definitivo delle Indicazioni nazionali del 2012;

Lo Sportello stranieri propone di farlo 
“controllandone” la dimensione interculturale e la 

valenza inclusiva. La proposta iniziale e di 
riprendere un “vecchio” confronto con gli indicatori 
del Progetto Gulliver (1999) e di utilizzare l'Index 

per l'inclusione versione del 2002 rivisto da 
Roberto Medeghini, Walter Fornasa, Mario 

Maviglia, Giancarlo Onger nel 2012 
 





La Commissione intercultura si incontra con la 
Commissione  incaricata della revisione del 

Curricolo e con quella che sta lavorando sulla 
Valutazione di Istituto.

Ne nasce un confronto interessante che viene 
portato nei 9 plessi dell’Istituto (2 di scuola 

dell’Infanzia, 5 di scuola primaria, 2 di scuola 
secondaria di 1° grado): i docenti, che già 
conoscono i selettori del Progetto Gulliver, 
accolgono con interesse il metodo proposto 

dall’Index  e per iniziare a fare il punto 
sull’inclusività del nostro Istituto decidono quindi 

di proporne l’utilizzo.



Presentiamo qui in sintesi i selettori del Progetto 
Gulliver: Didattica per un’educazione interculturale e allo 

sviluppo



CONVENZIONE

Patti             linguistiche
regole          comportamentali

leggi            di relazione

Conoscenza
comunicazione

convivenza 
gestione conflitti

Chiarezza
mediazione 

accordo
uniformità

Non assoluta
storica

culturale
modificabile

si manifesta in è strumento di

Selettore -  indicatore n°1

SENSO DELLE CONVENZIONI

presuppone è



Selettore -  indicatore n°2

CAPACITA’ DI DECENTRAMENTO

IO L’ALTRO
Scambio 
relazione
contaminazione

Superamento dell’egocentrismo
Superamento del proprio punto di vista

Diversità come valore
Empatia/conoscenza



Selettore -  indicatore n°3

SENSO DI APPARTENENZA

APPARTENENZA

personale socialelinguaggio

IDENTITA’

conoscenza distacco autostima



Selettore -  indicatore n°4

TENSIONE ALL’UNITARIETA’

Comunanza 
della specie

Universalità 
dei diritti

Rapidità della 
globalizzazione

Cultura 

della 

mondialità

Disponibilità alla 
contaminazione

Superamento 
dei localismi

unitarietà

Rispetto e 
valorizzazione 
delle diversità



Mentalità democratica

È un concetto portante in ambito 

educativo in quanto lega i quattro 

indicatori e l’educazione allo sviluppo in 

quanto è presente in ciascuno di essi 

ed è inoltre un obiettivo formativo 

perseguibile in un contesto educativo 

scolastico.



 Ecco ora una breve presentazione dell’Index 
per l’inclusione versione 2002 utilizzata per 
avviare la lettura della valenza inclusiva del 

nostro istituto.
 Nella valenza inclusiva ci pare di cogliere in 

modo più efficace per tutti anche l’attenzione 
interculturale del curricolo.

 L’inclusione nasce come concetto che 
valorizza tutte le diversità considerandole 

essenziali alla scuola e alla società; parola 
che nasce pensando alla disabilità, apre 
prospettive rispetto alle altre difficoltà di 

apprendimento, alle eccellenze, 
all’intercultura. 
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Anno scolastico 2013-2014

Il Collegio docenti e il Consiglio di istituto 
dell’IC di Ponte Nossa deliberano di 
avviare l’autovalutazione dell’istituto 
costruendo un questionario  da far 
compilare a docenti, non docenti, 
genitori e alunni di classe 3° della 

secondaria di 1° grado.

Agli insegnanti vengono richieste risposte 
su tutti gli indicatori delle 3 dimensioni 

dell’index viste sopra.



Vengono però scelti per 
l’approfondimento con le domande più 
dettagliatamente comportamentali 
alcuni punti della dimensione A 
dell’index: 

CREARE CULTURE CONDIVISE

In particolare viene preso in 
considerazione il 1° punto: 
COSTRUIRE COMUNITA’



Di questo punto vengono scelti i 3 
indicatori:

A.1.1 Ciascuno deve sentirsi benvenuto

A.1.2 Gli alunni si aiutano l’un l’altro

A.1.3 Gli insegnanti collaborano tra loro

Per questi indicatori vengono proposte le 
domande comportamentali più 
specifiche 



DIMENSIONE A. CREARE CULTURE INCLUSIVE

A 1. COSTRUIRE COMUNITA’

Indicatore A.1.1. Ciascuno deve sentirsi benvenuto

A.1.1. 1-Il primo contatto delle persone con la scuola è 
amichevole e accogliente?
A.1.1. 2-La scuola accoglie positivamente tutti gli alunni, 
compresi quelli con disabilità,migranti…?
A.1.1. 3-La scuola è accogliente per tutte le famiglie e gli 
altri membri della comunità locale?
A.1.1. 4-Le informazioni sulla scuola sono pubblicizzate e 
rese fruibili a tutti, indipendentemente dalla lingua madre 
o dalla disabilità ( ad es. sono tradotte in più lingue, 
audioregistrate,stampate a caratteri grandi…)?
A.1.1. 5-Sono disponibili traduttori nel linguaggio dei 
segni o mediatori linguistici quando necessari?



A.1.1. 6-E’ evidente dalle brochure della scuola e dalle 
informazioni fornite al personale che rispondere alla più 
ampia diversità degli alunni è un obiettivo della pratica 
scolastica?
A.1.1. 7-L’atrio d’ingresso della scuola riflette e 
rappresenta tutte le comunità che vi sono presenti?
A.1.1. 8-La scuola valorizza le culture locali e le comunità 
nelle sue comunicazioni esterne?
A.1.1. 9-Sono previsti eventi per promuovere l’accoglienza 
dei nuovi alunni e i nuovi insegnanti, e per la loro 
partenza?
A.1.1. 10-Gli alunni sviluppano un sentimento di 
appartenenza alla loro classe?
A.1.1. 11-Gli alunni, le famiglie, lo staff, i membri del 
Consiglio d’Istituto e quelli della comunità manifestano un 
senso di appartenenza alla scuola?



INDICATORE A.1.2. Gli alunni si aiutano l’un l’altro

A.1.2. 1-Gli alunni cercano o offrono aiuto ai compagni, 
quando necessario?
A.1.2. 2-I lavori esposti in classe valorizzano il lavoro 
cooperativo, oltre che i risultati individuali?
A.1.2. 3-Gli alunni segnalano ai docenti quando loro o un 
compagno hanno bisogno di un aiuto?
A.1.2. 4-L’amicizia e il sostegno reciproco sono 
attivamente incoraggiati?
A.1.2. 5-L’amicizia tra gli alunni è frutto di condivisione 
più che di competizione?
A.1.2. 6-Gli alunni evitano epiteti razzisti, 
sessisti,omofobici, o di altro genere?
A.1.2. 7-Gli alunni comprendono che gradi diversi di 
conformità alle regole della scuola possono essere previsti 
per alunni differenti?



A.1.2. 8-Gli alunni valorizzano i successi di compagni il 
cui punto di partenza può essere differente dal loro?
A.1.2. 9-Gli alunni sanno che i loro eventuali conflitti 
devono essere risolti in modo educato e non violento?
A.1.2. 10-Gli alunni possono agire a difesa di altri 
compagni se ritengono che abbiano subito un torto?



INDICATORE A.1.3. Gli insegnanti collaborano tra 

loro

A.1.3.1-Gli insegnanti interagiscono tra loro in modo 
rispettoso indipendentemente dal loro ruolo nella scuola?
A.1.3.2-Gli insegnanti interagiscono tra loro in modo 
rispettoso indipendentemente dal genere?
A.1.3.3-Gli insegnanti interagiscono tra loro in modo 
rispettoso indipendentemente dallo stato sociale o 
dall’etnia?
A.1.3.4-Tutto il personale è coinvolto nelle riunioni?
A.1.3.5-Tutto il personale partecipa alle riunioni?
A.1.3.6-Vi è un’ampia partecipazione alle riunioni?
A.1.3.7-Tutti gli insegnanti e il personale di sostegno 
sono coinvolti nella progettazione curricolare e nella sua 
valutazione?



A.1.3.8-La collaborazione tra il personale docente è un 
modello per la collaborazione tra alunni?
A.1.3.9-Lo staff sa come affrontare un problema?
A.1.3.10-Lo staff è in grado di affrontare con tranquillità i 
problemi lavorativi?
A.1.3.11-Gli assistenti educatori sono incoraggiati a 
partecipare attivamente alla vita della scuola?
A.1.3.12-Il personale è coinvolto nell’indicare le priorità 
per lo sviluppo della scuola?
A.1.3.13-Tutto il personale scolastico si riconosce nel 
piano di sviluppo della scuola?



Per non docenti, genitori e alunni le 
domande sono state presentate in 
modo meno dettagliato e toccando 
anche altri argomenti riguardanti la 
vita scolastica, ma si è cercato di 
raccogliere informazioni 
confrontabili con quelle degli 
insegnanti.



Le risposte, tabulate con la collaborazione 
dei genitori del Consiglio di Istituto 
durante l’estate 2014, sono poi state 
affidate in questo anno scolastico al 
Gruppo di Lavoro per l’Inclusione che si 
è suddiviso in due sottogruppi: uno più 
dedicato all’approfondimento delle 
risposte al questionario per rilevare 
positività e criticità; uno più dedicato a 
utilizzare le risposte del questionario per 
la stesura del prossimo Piano Annuale 
per l’Inclusione



Presentiamo qui solo una tabella relativa al 
questionario docenti





La valutazione complessiva di tutte le 
risposte hanno dato un quadro di 

percezione positiva di insegnanti, non 
docenti, genitori e alunni rispetto 
all’inclusività della nostra scuola.

Sono emerse anche criticità e percezioni 
molto negative in alcuni  dei questionari 

compilati in forma anonima e 
raggruppati per plesso



Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione  GLI 
sta ora proponendo al Collegio docenti 
e al Consiglio d’Istituto alcune proposte 
di lavoro sui temi evidenziati come da 
migliorare:

 La comunicazione tra insegnanti
 La comunicazione tra insegnanti e 

genitori
 La condivisione di valori inclusivi



Qui si inserisce la nuova 
edizione dell’Index per 
l’inclusione che oltre a 
rilanciare motivazioni 
e modalità dell’index 
originale, sottolinea 
con più forza 
l’importanza della 
condivisione di valori 
inclusivi tra operatori 
della scuola, genitori, 
territorio dove la 
scuola è inserita



Stralcio dal verbale del GLI del 19 marzo 

2015

“1.Per iniziare il lavoro si ricorda la tematica 
evidenziata come punto critico nel 
questionario per i docenti compilato lo 
scorso anno: 

condivisione di filosofie inclusive tra 

insegnanti/famiglie/territorio; 

si decide di confrontarsi sull’esperienza 
vissuta rilevando in quali momenti e con 
quali modalità si condividono con i genitori 
i valori inclusivi e ci si confronta con loro.



 Si evidenziano questi momenti:
 -Le assemblee di classe; in questi momenti si 

condividono alcuni obiettivi educativi però i tempi 
sono sempre stretti in quanto gran parte del 
tempo viene occupato per le comunicazioni e 
spesso i genitori non intervengono. 

 Si ritiene utile trovare modalità più attive per 
gestire le assemblee, magari ponendo domande 
scritte per raccogliere aspettative e idee oppure 
organizzare assemblee per sviluppare tematiche 
specifiche magari anche con l’aiuto di personale 
esperto o figure presenti sul territorio (es. 
psicopedagogista …) per confrontarsi sui valori su 
cui si intende lavorare.



-Mandare alle famiglie lo scritto con gli 
obiettivi educativi; questa modalità 
potrebbe essere utilizzata in maniera 
più sistematica richiedendo un feedback 
scritto anonimo da parte loro.



-Realizzazione progetti; quando si 
propongono progetti particolari di 
intercultura o di convivenza civile si 
comunicano alcuni valori che forse 
vanno esplicitati maggiormente.



-Alcuni spettacoli; durante l’anno ci sono 
momenti particolarmente significativi per 
l’approfondimento di alcuni valori 
importanti come ad esempio gli 
spettacoli di Natale e di fine anno.



-Le iniziative di solidarietà;queste 
iniziative sono occasioni presenti in 
tutte le scuole per far passare alcuni 
valori importanti.

-Alcune esperienze particolari; possono 
essere utili allo scopo alcuni scambi 
come ad esempio l’incontro con i 
bielorussi.



-I comitati genitori; importante è lo 
scambio e il confronto che avviene  nei 
comitati dei genitori; anche questi però 
talvolta sono più tesi al fare, ad operare 
piuttosto che a condividere e riflettere 
sui valori fondamentali. 



2.Si inizia la lettura dei valori 
proposti sul testo: NUOVO INDEX 
PER L’INCLUSIONE di Fabio 
Dovigo.



Compito per la prossima volta: leggere 
attentamente le pagine con esplicitati i 
valori inclusivi.

 

La prossima volta si procederà ad 
evidenziare gli aspetti più significativi e 
si sintetizzeranno i contenuti essenziali. 
L’idea per proseguire il lavoro nel 
gruppo è quella di scegliere un valore e 
progettare un percorso per poter 
condividere e sviluppare lo stesso con i 
genitori.”



Il secondo sottogruppo di lavoro del GLI, 
riunitosi il 27 marzo 2015, evidenzia 
l’importanza di aumentare la 
comunicazione tra personale della scuola 
sui valori inclusivi e sulla didattica inclusiva 
(si riscontrano difficoltà di comunicazione 
per mancanza di tempo soprattutto nella 
scuola secondaria di 1° grado).

Il compito è proprio di individuare possibili 
miglioramenti nell’uso delle 40+40 ore, 
nella incentivazione di ore per i team 
docenti attraverso il FIS e nella proposta di 
recepire nel contratto più ore per il 
confronto



… e la storia continua…

… con una buona dose di entusiasmo, 
sano realismo del camminare a piccoli 
passi ma con costanza…



GRAZIE 

DELLA 

PAZIENZA


